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AVVERTI MBSTO 

II censore , che diede ' argoménto alla presente lettera, 
è da me ringraziato se non altro per avermi porta l'oppor- 
tunità di riprodurre V emendazioni all' Epistola M di Daxtf, 
da me già fatte inserire la maggior parte nell' Antologia di 
Fossombrone fino dal Giugno del 1844. 

Soleano dire % celebri fratelli Volpi di Padova , pro- 
prietarii della Cominiana , che il libro più corretto è quello, 
che ha /'Errala Corrige esattissimo. 

Quest'emendazioni avran pur luogo nell' Appendice 
generale, che sarà unita al volume VI ed ultimo delle Opero 
minori Dantesche, secondo la già fatta promessa ; e se in- 
tanto altre me ne verran fornite per tutta V edizione dai cri- 
tici discreti, ne avrò loro vivissima obbligazione . 
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A ila Direzione del Giornale -~ La Patria — 
' di Pisa, il 4 Febbrajo 1848. 



* 

È oramai ia quarta volta che il sig. Visconte 
Colomb de Batiues tenia di tirarmi io uoa po- 
lemica, alla qua lo ho avverso I aniitto , essendo 
fermamente risoluto di don entrare in dispute 
con chicchessia per cose letterarie, mentre per 
più dopo lungo battagliare ognuno suoie rimane- 
re nella propria opinione. 

Il sig. Batiues mi provocò già, or son due an- 
ni circa , con sue lettere , quindi con due opu- 
scoli ditfusi colle stampe, e adesso Analmente col- 
T articolo sulle Lettere di Dante AiliyJiieri inse- 
rito nel Giornale - La Patria - del di 30 Geo* 
najo decorso, N. 145. 

Sappia dunque il menzionalo «ig. Visconte , 
che come gli avevo privatamente significato mi 
iscritto , ora ripeto qui solennemente a stampa , 
che ricuso per assoluto e ricuserò di rispondere 
a qualunque sua passala e futura provoca/ione , 
a malgrado che mi abbondino gli argomenti e 
ragioni da rintuzzare ad una ad uuu le astiose 
Sue osservazioni ed accuse, ed a porne In eviden- 
za la nullità , o T esagerazione, o la falsità, od 
un qualche meo che nobile movente. 

Egli , ben lungi di tenermi conto del merito 
qualsiasi di avere il primo arricchito ia repub- 
blica letteraria di nore preziosissime Epistole ine- 
dite del soni ino Italiano , e affine di toglier pre- 
testo d' appuntarmi, tace, per non dire dissimula, 
le postille propriamente alla Lettera V , uua delle 
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già edile, cioè quella ai Principi d* Italia, su la 
quale particolarmente gli piacque esercitare la sua 
malevola critica; tare, ripeto, le postille da me 
.aggiunte per emenda neil' Appendice all' Episto* 
Iorio Dantesco, pag. 151— 52; e dimentica o non 
conosce (che non vo' credere , abbia gesuitica- 
mente passato sotto silenzio ) le varie correzioni 
eli* io stesso pubblicai alle altre Lettere I, II, III, 
VI , Vili , IX e X per mezzo dell' Antologia di 
Fossombrone, Pari. 3. a , Nani. IS, Voi. ili, 1844 
( mese di Giuguo ) , inviandole al cb. sig. conte 
FM. Torricelli, benemerito Direttore di quel pe- 
riodico, col seguente mio paragrafo : — et Credo 
« opportuno di comunicarvi alcune reltiOcazioni 
ce che mi avvenne di fare in una recente Iella- 
ti ra revisoria del mio Voi. V delle Opere Minori 

• di Dante conlenente f Epistolario , fatte al 
ce confronto del MS. Ialino che tuttora conservo: 
ce accortomi che qualche lezione non andava di 

• accordo colle correzioni da me sicuramente 
ce segnato sulle bozze o slamponi della tipogra* , 
€ iì i, e colla contrappostavi traduzione ; le qua- 
ce li, per esser io lontano da Livorno, noti potei 

« riscontrare se fossero state eseguite ned* ulti- 
ce ma prova di torchio . Questo fatto dimostra , 

• che non è mai sufficiente la diligenza con cui 
« uno si studia d' esser accurato nella diffìcile 
et materia delle slampe $ e mentre io mi riservo 
i di collocare neli' Appendice al Voi. VI ed ul- 
cc timo della edizione in corso (ulte V emendazio- 
« ni che per avventura occorressero pei prece- 
« denti Volumi, mi fo intanto a pregarvi di pub- 
t, blicare udì' Antologia vostra le correzioni che 
ce scorgerete qui appresso (1) , onde si conosca 
« per tal modo e ad ogni buon fine, che non mi 
ce rimasero inavvertite, pel caso che in qualche 
« paese ove non è tutelata, come lo è nella mag- 
cc gior parte d* Italia, la proprietà letteraria e del- 

- 

(1) Vedile in fine, . 
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• V edizioni , si riproducesse tutto o porzione 

• dell 9 Epistolario io discorso colie mie relative e 
« dou poche aggiuntevi ii lustrazioni » . — 

Oltredicbè per debito di modestia e con tutta 
lealtà m* ero espresso nella prima nota alla In- 
troduzione della Vita Nuova, che - « il mettere 
et a parte il pubblico del modo con che intesi di 

• procedere nel dar esecuzione alla impresa edi- 

• zione delle suddette Opere Minori > faccia ma- 

• nifesto il mio desiderio, che i dotti Glologi ila- 
« liani, a cui mi rivolgo pel comune amore al 
« divino Allìghieri , concorrer vogliano co' savii 

• loro suggerimenti e consigli , i quali riceverò . 
« eoo riconoscenza, a render nazionale e possi - 

ce bilmenle perfetto il monumento che tuttora ri- 
« maneva da erigersi a quel Genio sovrumano 
« che non ebbe modelli , nè può esserlo ad al- 
ce tri , perchè la creazione originale non lascia 

• luogo ad essere lodevolmente imitala >■*.— £ 
altrove ( pag. XXIII. della stessa lutroduzione ) 
io soggiungeva : — « Se la riunione di tanti rag- 

• guardevoli ornamenti (2) contribuirà per avven- 
« tura a mettere in evidenza la povertà delle cose 
« mie sparse per entro al Volume; varrà tutta volta, 
« se male non mi lusingo, il merito di quelli ad 
« ottenermi indulgenza dal pubblico se non al- 
ce Irò per l'opera laboriosa da me impiegata eoa 
« intenso studio, nella vista di render meno in- 
« degna del sommo Autore la pubblicazione di 

• questa e delle altre sue Prose » . 

E chi parla in cosi sommesso linguaggio, par- 
mi aver diritto che altri non esca ad aggredirlo 
con modi scortesi ed arroganti ; riflettendo mas- 
simamente alla malagevole impresa, e direi anzi 
alla impossibilità di pubblicare senza mende le 
opere tratte la prima volta dagli antichi codici 
di non chiara lettera e ripieni di abbreviazioui e 

(2) Alludevo agli altrui pregevoli scritti rac- 
colti a corredo di quel Volume, 
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di nessi ; a quando I' editore , lontano da ogni 
ciarlatanesca prò su imo ne, non si è dato il valilo 
di presentare cosa perfetta, beasi coscienziosa per 
guanto gli era dato umanamente ; avendo pur 
troppo conosciuto e dichiarato nella Introduzione 
surriferita , pag. XIII , che nel codice Vaticano 
contenente quell» Epistole inedite soverchiavano 
d' ogni parte gli errori piovuti dalla penna del* 
r antico amanuense ignaro del latino , oè potea 
sofferirsi di lasciarvi tante oscurità e goffaggini , 
Laonde se qualche lieve inesattezza fosse tuttavia 
corsa oella stampa , ed io avessi per caso letto 
diversamente da aMri, benché in più luoghi dùb- 
bi* o tnen chiari assistito da autorevoli letterati, 
dovrò essere ripreso nel modo severo che si è 
tenuto, senza indulgere al poco che non si Tosse 
da me rettamente avvertito in così lunga ed im- 
proba fatica , in considerazione se non altro al 
molto già fatto ? — « E che avrebbe mai scritto 
• il critico contro Anton Francesco Marmi e il 
« celebre Anton Maria Salvini, se fosse vissuto 
ce In queir epoca ? Su ir autorità della copia da 
t essi trasmessa al Cica rolli di Napoli, fu stani- 
ci paio il Contento del Boccaccio sopra Dante ; 
ce questa copia fu tratta da un manoscritto ec- 
ce celiente, inferissimo, e scritto a parole chiare 
« e rotondeggianti ; pure vi scorsero un' infinità 
ce di errori, omissioni e controsensi, non per col- 
« pi del Codice; che questo leggeva benissimo; 
« ma di chi ne trasse la copia .... Nessuno al 
« certo vorrà dubitare delta critica e della capa- 
ce ci là d* un Marmi e d'un Salvini » (3) . Ai 
quali , sebbene in condizioni assai più scabrose 
delle loro, io non sono così stolto di volermi raf- 

(3) 'Cosi esprimevano parlando d' altro censote 
non meno caustico, l' accurato editore del Coiuen- 
to di Gio. Boccaccio sopra la Commedia di Dante 
Alligkieri nuovamente corretto con un testo a 
penna. — Firenze, I83i , Voi. /, pag. Vii* 
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frontarc , ne venero dalla lunge le sapienti 
orme. 

Ma alieno, come dissi, dal voler questionare , 
e pago alia beoevola e in coraggi a ole accoglienza 
fatta da* miei nazionali ai Ire volumi già pub» 
blicati delle sovracitate Opere Minori di Dante; 
ai quali sia per succedere fra qualche settimana 
il quarto; non getterò il mio tempo a raccorrà 
il guanto della ripetuta disfida ; disposto nondime- 
no a difendermi in momento e all' opportunità 
che a me parrà e piacerà di scegliere liberamen- 
te. Mi basla per ora che il pubblico sia giudice 
delle animose gentilezze di queir articolo a mio 
riguardo, come rimetterò io altro tempo al pub- 
blico stesso il sentenziare se io avessi bisogoo che 
il sig. Balines venisse espressamente da Parigi 
per farmi l' elemosina , secondochè pronunziò in 
recente occasione. 

Piuttosto, se egli volesse docilmente assentire 
agli avvisi che altri gli ha dati, uno ne arrischia- 
re] pur io, cioè che invece di smaniarsi a cri- 
ticare chi Io lascia tranquillo e punto non pensa 
a lui, dovrebbe occuparsi a togliere la moltitudine 
d'errori , omissioni e sviste corse nella sua 
bliografia Dantesca, sebben lavoro incomparabil- 
mente più facile ad eseguirsi ; un saggio delle 
quali nella sola l. 8 Parte del Volume un'ot- 
tantina incirca, e meno assai di quelle che po- 
trebbero ancora notarsi nella predelta Parte I. 1 ) 
offerse pur mo' al pubblico P illustre Prof. Witte , 
nome riverito e caro a quanti sono gli studiosi di 
Dante, in una lettera all' egregio pittore inglese 
sig. Seymour Kirkup ( Lipsia, 1847 ) . — E di 
più gli direi di attendere ad elaborar meglio le 
sue compilazioni sui molti materiali e notizie ge- 
nerosamente dagl' Italiani fornitegli in ajuto, an- 
ziché accattar brighe or coli' uno or coli' altro 
per tutta ricompensa agli ottenuti favori ; di che 
tengo io mano documenti, che a sua edificazione 
potrei dare in luce, se io fossi proclive alle perso- 
nalità. 
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Sarò assai (enuto alla impar/.ialiià.jli codesta 
rispettabile Direzione della grazia d' inserire nella 
— Patria — un cenno della presente dichiarazio- 
ne; nella quale. fiducia ringraziandola sinceramene 
ne, bo I' onore di professarmi con sentita stima 
ed ossequio 

Devotiss. Obb. Strt), 
Alessandro Torri. 
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*) Altri Uzza',. 

*0 Si allude alla subita morte d* Oza, per aver voluto por mano 
all' Arca onde sorreggerla. Nel cod. aram , e però avevam tradot- 
to altari. V. Martini, la Bibbia in italiano. 

"* ) Cioè dell* Imperatore e del Papa. 



